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Il Consiglio d’Europa è la principale organizzazione di difesa dei 
diritti umani del continente. Include 46 Stati membri, compresi 
tutti i paesi che fanno parte dell’Unione europea. Ogni Stato 
membro del Consiglio d’Europa è firmatario della Convenzione 
Europea dei Diritti dell’Uomo, un trattato concepito per 
proteggere i diritti umani, la democrazia e lo stato di 
diritto. La Corte europea dei diritti dell’uomo supervisiona 
l’attuazione della Convenzione negli Stati membri.

www.coe.int



QUAL È LO SCOPO DELLA CONVENZIONE?

■ Gli avvocati svolgono un ruolo cruciale nei sistemi giudiziari di tutte le democrazie. 
Sono essenziali per il rispetto dello Stato di diritto e, in particolare, per garantire a tutti 
l’accesso alla giustizia. Contribuiscono inoltre al diritto ad un processo equo perché i 
diritti di tutti siano riconosciuti. La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla protezione 
della professione di avvocato è una risposta al crescente numero di attacchi contro 
gli avvocati, siano essi sotto forma di molestie, minacce, aggressioni, o interferenze 
nell’esercizio delle loro responsabilità professionali.

■ La convenzione intende tutelare gli avvocati e le loro associazioni professionali, 
che svolgono un ruolo chiave nella protezione dei diritti e degli interessi degli avvocati 
a titolo individuale e come categoria professionale. Stabilisce tutele giuridiche per 
garantire la sicurezza e l’indipendenza dei professionisti legali e l’efficace funzionamento 
della professione. Definisce norme che proteggono gli avvocati da minacce, molestie 
e violenza, consentendo loro pertanto di difendere i propri clienti senza timori o 
interferenze nel loro lavoro.

IN COSA SI CONTRADDISTINGUE QUESTA CONVENZIONE?

■ Questa convenzione:
	► riconosce e protegge l’indipendenza degli avvocati e la loro libertà di esercitare 
senza indebite interferenze;

	► si applica a tutti gli avvocati e alle loro associazioni professionali;
	► sollecita misure protettive per far fronte a minacce, molestie e detenzioni arbitrarie;
	► protegge le comunicazioni riservate tra gli avvocati ed i loro clienti;
	► istituisce un meccanismo di monitoraggio per verificare la sua attuazione;
	► è aperta alla firma e alla ratifica da parte degli Stati membri e anche all’adesione 
degli Stati non membri.

QUALI SONO LE PRINCIPALI QUESTIONI 
TRATTATE DALLA CONVENZIONE?

	► Il diritto di esercitare (p.es. l’abilitazione all’esercizio in base alla legge e senza 
discriminazioni).

	► Diritti professionali (p.es. il diritto di incontrare i clienti o comunicare con essi in 
via riservata).

	► Libertà di espressione (p.es. partecipare a dibattiti pubblici su proposte legislative).
	► Disciplina professionale (p.es. motivi per un’azione disciplinare contro gli avvocati 
in base alle norme professionali di condotta previste dalla legge).

	► Misure protettive per avvocati ed associazioni professionali (p.es. che gli avvocati 
possano esercitare senza essere oggetto di minacce o aggressioni).

COME VIENE MONITORATA 
L’ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE?

■ Una caratteristica importante della convenzione è il meccanismo di monitoraggio 
istituito per verificarne l’attuazione. È costituito da due pilastri ed è basato su un dialogo 
continuo con gli Stati parte.

Gruppo di esperti sulla protezione della professione di avvocato (GRAVO)

■ Composto da esperti indipendenti, il GRAVO valuterà periodicamente l’attuazione 
della convenzione in ogni Stato parte. Ciò comporta l’invio alle autorità di questionari 
mirati sull’attuazione della convenzione e lo scambio con le autorità ed i partner 
interessati, anche con visite in loco quando le informazioni non possono essere ottenute 
altrimenti in modo attendibile. Il GRAVO può anche trattare eventuali gravi violazioni 
della convenzione tramite una procedura d’urgenza. Sulla base delle informazioni 
raccolte, il GRAVO preparerà un rapporto con le conclusioni per ogni Stato parte. La 
società civile e le associazioni professionali svolgeranno un ruolo chiave nel contribuire 
alla procedura di monitoraggio e nel promuovere il rispetto della convenzione. Il GRAVO 
fornirà inoltre orientamenti su temi e concetti legati alla convenzione.

Comitato delle Parti

■ Quest’organo politico è composto da rappresentanti degli Stati parti della 
convenzione.

■ Sulla base dei rapporti e delle conclusioni del GRAVO, il Comitato delle Parti for-
mulerà raccomandazioni ad ogni Stato parte in merito alle misure da adottare per dar 
seguito ai rapporti del GRAVO.

LA CONVENZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA 
SULLA PROTEZIONE DELLA 
PROFESSIONE DI AVVOCATO

Questa convenzione è il primo strumento internazionale, 
giuridicamente vincolante che pone la protezione 
della professione di avvocato al centro del rispetto 
dello Stato di diritto e dell’accesso alla giustizia. 


